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e arricch ita  di com m enti, è quella di D em etrio  Min, g ià  
no to  com e trad u tto re  della «G erusalem m e L ibera ta» . La 
prim a edizione della traduzione del Min, che è in terzine 
rim ate, ricevette il prem io PuSkin delPA ccadem ia delle 
Scienze di P ie trog rado .

N ella m otivazione per tale prem io è d e tto : « 11 tra d u t­
to re  h a  arricch ita  la le tte ra tu ra  patria di una esatta r ip ro ­
duzione di una delle più eccelse opere m ondiali della crea­
zione poetica. C onservando  la form a del verso  orig ina le, 
il trad u tto re  sa con arte liberarsi dalle difficoltà che crea 
ad ogn i passo  l’o rig ina le stesso, non solo p e r la ricchezza 
del con tenu to  in terno, ma anche per le sue qualità  p u ra ­
m ente esteriori, data  la m aggiore lunghezza delle parole 
russe in confronto  delle italiane, la relativa povertà delle 
rim e russe, ecc .» .

11 lavoro del Min è certam ento  di g ran  valore ed il com  
m ento  da lui ap p o s to  alla traduzione, nel quale  tien conto 
di tu tte  le m igliori in terpretazioni dei passi più difficili del 
«d iv ino  p o em a» , ag g iu n g e  im portanza storica e filologica 
alla g ià  considerevole opera  d ’arte . T ra  le traduzion i di 
singo le can tiche b isogna no tare  quelle d e ll’ « Inferno » di 
V. Petròv (1871) in versi e di N. G olovànov (1899), anche 
in versi, di E. K ologrivova (van D im , 1875), di S. Z arùdin 
(1887) e di P . K auscin (1894) in prosa. Il « P u rg a to r io » , 
fu trad o tto  due volte separatam ente, d a  A. Salom on e da 
M. G arbòv. S ingoli ep isod ii fu rono  trado tti da A. N orop , 
A. O rlóv  e P. W einberg . U na traduzione di tu tto  il poem a, 
di cui non  sono  riuscito  ad aver no tiz ie  p recise, e che è 
r ico rd a ta  da m olti, è quella della s ig n o ra  C ium ina, pubb li­
ca ta  in sei parti con le illustrazioni del D orè.

U n ’ altra traduz ione del « P u rg a to rio  » fatta da uno dei 
p iù  g rand i poeti russi con tem poranei, V iaceslav Ivanov, vedrà 
p res to  la luce. T ra  i dantisti p iù  recenti sono  da ricordare


